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Oggetto: Concessione all'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio 

(ARSIAL) del finanziamento per la realizzazione delle Azioni 214.8.b Tutela della biodiversità 

animale e 214.9.b.a Tutela della biodiversità vegetale, nell'ambito della Misura 214 - Pagamenti 

Agroambientali del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013. Annualità 2010. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura, 

 VISTA la L. R. n. 6 del 18.02.2002 e successive modificazioni, concernente: "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale"; 

 VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 

6.09.2002 e successive modificazioni; 

 VISTO il Decreto Dirigenziale n. A03497 del 06/05/2013 avente per oggetto: “Delega ex art. 

166 del r.r. 1/2002 al Direttore della Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, 

del potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché stipulare contratti di competenza del Direttore 

del Dipartimento Istituzionale e Territorio; 

 VISTO il Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 134 ed integrato con D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

 VISTO il Reg.(CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la definizione di Programmi regionali di 

Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013;  

 VISTO il Reg.(CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di 

applicazione del sopra citato regolamento 1698/05, e successive modificazioni; 

 VISTA la Legge Regionale n. 15 del 1 marzo 2000 concernente "Tutela delle risorse genetiche 

autoctone di interesse agrario" che affida all'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 

dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL) la gestione delle attività previste dalla legge stessa; 

 VISTA la D.G.R. n. 1048 del 28.12.2007 con la quale è stato approvato il Piano settoriale di 

intervento per la tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario 2008-2010; 

 VISTE le deliberazioni n. 218 del 3 aprile 2009 e n. 350 del 24.07.2010 con la quale sono stati 

approvati i Programmi operativi annuali per la tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario, 

per le annualità, rispettivamente 2009 e 2010; 

 VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 

2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15/02/2008 e con 

decisione della Commissione Europea C(2009)10345 del 17 dicembre 2009 a seguito della revisione 

programmatica effettuata nell’ ambito della riforma la “Health Check” e delle azioni previste nella 

“Recovery Plan” e che, tra l’altro, nell'ambito della Misura 214 "Pagamenti Agroambientali" prevede 

finanziamenti a favore dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'innovazione dell'Agricoltura del Lazio 

(ARSIAL), come unico beneficiario, per l'attuazione dell'Azione 214.8.b relativa alla Tutela della 

biodiversità animale e dell'Azione 214.9.b.a. relativa alla Tutela della biodiversità animale;  

 VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 e n. 62 del 29/01/2010 

con le quali la Giunta regionale del Lazio ha preso atto dell’approvazione, da parte della Commissione 

Europea, del programma di sviluppo rurale del Lazio per il periodo 2007/2013;   

 VISTA la D.G.R. n.142 del 30/05/2008 concernente "Approvazione delle disposizioni e dei bandi 

pubblici per l'attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo rurale 2007/2013"; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 34 del 23/01/2009 concernente "Disposizioni per 

l'attuazione da parte dell'ARSIAL delle Azioni 214.8.b e 214.9.b.lettera a, relative alla tutela della 

biodiversità agraria , nell'ambito della Misura 214 - Pagamenti Agroambientali del Programma di Sviluppo 

Rurale 2007/1013."; 
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VISTA la nota n. 93356 del 29.05.09 indirizzata al Direttore della D.R. Agricoltura ed ai 

responsabili della realizzazione e del coordinamento del PSR 2007-2013, con la quale l'Area competente ai 

sensi della D.G.R. n. 34/2009, ha ritenuto di ammettere la retroattività delle domande in quanto: 

a. il finanziamento all'ARSIAL non rientra in un regime di aiuti di Stato e quindi non è sottoposto 

all'"effetto incentivante" ai sensi degli "Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo 

e forestale 2007-2013" - Comunicazione della Commissione 2006/C 319/01 - ; 

b. le attività sono svolte nell'ambito del Programma operativo annuale 2008 e della Legge Regionale n. 

15/2000, quindi in linea con quanto previsto dal PSR; 

c. la Decisione C(2008)708 del 15.02.2008, la D.G.R. n. 163/2008, e la D.G.R. n. 34/2009 hanno 

individuato l'ARSIAL quale unico beneficiario, per cui si ritiene che le attività e le spese dell'ARSIAL 

possano decorrere dalla data della Decisione della Commissione, anche in conformità con quanto 

previsto dall'articolo 71 del Reg. 1698/2005; 

 VISTI il MUD telematico per l'azione 214.8.b, cod. id. 8475911270, ed il MUD telematico per 

l'azione 214.9.b, cod. id. 8475911271, inseriti nel sistema informatico dall'A.R.S.I.A.L. il 28.12.2010 e 

pervenuti in forma cartacea presso la D.R. Agricoltura con nota prot. n.6374 del 18 gennaio 2010 completi 

di Programma annuale 2010 e di Piano finanziario 2010;  

 VISTI gli esiti dell'istruttoria delle domande relative alle Azioni 214.8.b e 214.9.b.a, riportati nei 

relativi due verbali del 10.09.2012 nei quali si dichiara che: 

- le domande e la documentazione allegata sono conformi a quanto richiesto dalla D.G.R. n. 34/2009; 

- le attività risultano coerenti con la D.G.R. n. 34/2009, con le finalità della L.R. n. 15/2000 e con la relativa 

programmazione regionale; 

- le spese preventivate rientrano nei criteri di ammissibilità stabiliti dalla D.G.R. n. 34/2009;  

- le domande sono ammissibili; 

 ESPLETATE le procedure di ricevibilità delle domande inserite nel sistema informativo PSR per le 

Azioni 214.8.b e 214.9.b.a. di cui ai prospetti di ricevibilità del 02.08.2011; 

 RITENUTO di ammettere al finanziamento le spese per le attività, previste dai due programmi e  

svolte dell'ARSIAL per il 2010 in quanto realizzate nell'ambito della programmazione prevista dalla L.R. n. 

15/2000 ed in coerenza con quanto stabilito dalla D.G.R. n. 34/2009; 

  RITENUTO, altresì,  di stabilire che i giustificativi di spesa relativi alle attività svolte per entrambe 

le azioni nell'annualità 2009, possono essere presentati dall'ARSIAL entro 12 mesi dal termine dei 

programmi;  

 CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della D.G.R. n. 34/2009 il finanziamento 

per ogni Azione è pari ad € 50.000,00 e che possono essere ammesse variazioni di spesa pari al 30% di tale 

importo, a condizione che siano compensative tra le due azioni e che l'importo complessivo erogabile non 

superi la somma di € 100.000,00; 

 RITENUTO di poter concedere all'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione del Lazio 

(A.R.S.I.A.L.), nell'ambito della Misura 214 - Pagamenti Agroambientali del Programma di Sviluppo Rurale 

2007/2013:    

a. il finanziamento di Euro 50.000,00 per la realizzazione delle attività previste nel programma 

presentato dall'ARSIAL relativo all' Azione 214.8.b Tutela della biodiversità animale, 

b. il finanziamento di Euro 50.000,00 per la realizzazione delle attività previste nel programma 

presentato dall'ARSIAL relativo dell'Azione 214.9.b.lettera a, Tutela della biodiversità vegetale; 

 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, 

ai sensi della Decisione della Commissione Europea n. C(2008)708 del 15 febbraio 2008, della D.G.R. n. 

163 del 7/03/2008 e della D.G.R. n.34/2009,  

 

di concedere all'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione del Lazio (A.R.S.I.A.L.), nell'ambito 

della Misura 214 - Pagamenti Agroambientali del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013:  
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- il finanziamento di Euro 50.000,00 per la realizzazione delle attività previste nel programma 

presentato dall'ARSIAL relativo all'Azione 214.8.b Tutela della biodiversità animale, 

- il finanziamento di Euro 50.000,00 per la realizzazione delle attività previste nel programma 

presentato dall'ARSIAL relativo dell'Azione 214.9.b.a, Tutela della biodiversità vegetale. 

 

Sono ammesse al finanziamento le spese per le attività svolte dell'ARSIAL nell’anno 2010 nel rispetto delle 

linee di intervento e delle indicazioni operative previste dalla D.G.R. n. 34/2009 e della programmazione 

regionale in materia. 

 

Possono essere ammesse variazioni di spesa, compensative tra le due azioni, fino al 30% dell'importo 

concesso per ognuna di esse, purché l'importo totale non superi la somma di euro 100.000,00 e purché tali 

variazioni siano riferite ad attività già svolte nell'ambito dei programmi presentati.   

 

Ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell'art. 18 del D.L. 83/2012 convertito con Legge n.134/12, 

come integrato con D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
 

 

 

          Il Direttore     

             Roberto Ottaviani 
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